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“	La formula sperimentata 
dal 2004 ha stentato 
a decollare, con un 
migliaio di ragazzi 
coinvolti, una settantina 
di percorsi attivati e 26 
università reclutate”

 
Andrea Lombardinilo, Dipartimento di Filosofia, Scienze umane e dell’educazione, 
Università degli studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara

La riforma 
dell’apprendistato

Nuovo impulso professionalizzan-
te a lauree, master e dottorati di 
ricerca. È quanto prevede il Testo 
unico sull’apprendistato, appro-
vato nell’estate scorsa dalla Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri ed entrato in 
vigore nel novembre 20111. Obiettivo, fornire 
ai giovani iscritti alle università la possibilità 
di sottoscrivere veri e propri contratti con le 
aziende, così da incentivare la conoscenza del 
mondo del lavoro e affrettare i tempi necessa-
ri per l’assunzione. 
I primi segnali provenienti dal sistema univer-
sitario sembrano positivi. A Bologna l’ateneo 
promuove il master in Gestione della proprie-
tà intellettuale, inserito nell’elenco dell’of-
ferta formativa regionale per l’acquisizione 
del titolo universitario di master di primo 
livello in alto apprendistato. L’Università di 
Bolzano offre agli studenti di Informatica e di 
Ingegneria logistica la possibilità di lavorare 

presso le aziende. All’Università di Padova gli 
iscritti alle scuole di dottorato potranno esse-
re assunti dalle imprese venete. Nuove pos-
sibilità anche per gli studenti di dieci atenei 
lombardi, dove saranno attivati corsi di lau-
rea che prevedono l’ultimo anno in azienda. 
Novità anche a Roma, dove l’Università Tor 
Vergata concede a 200 studenti iscritti alle fa-
coltà di Ingegneria percorsi di apprendistato 
di 18 mesi da svolgere presso la Telecom.
Sono soltanto alcune delle iniziative avviate 
dagli atenei italiani sul territorio naziona-
le per dare nuovo slancio all’apprendistato, 
che figura tra gli otto punti di cui si compone 
l’accordo tra Confindustria e Crui presentato 
a inizio novembre2: nello specifico si sottoli-
nea (al punto 3 del documento) la necessità 
1	 Dal 14 novembre è in vigore il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, 

con il quale è stato riformato il contratto di apprendistato sulla base della 
delega contenuta nell’articolo 1, comma 30, della legge n. 247 del 2007, e 
nell’art. 46 della legge n. 183 del 2010. Il testo è stato emanato al termine 
di un iter procedimentale che ha visto coinvolte, a vario titolo, oltre alle 
Commissioni parlamentari, le parti sociali e la conferenza Stato-Regioni.

2	 Consultabile sul sito www.crui.it. Cfr. articolo di Danilo Gentilozzi alle pp.20-22H
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di «concorrere a ridurre l’età di 
ingresso nel mercato del lavoro 
dei giovani italiani con titolo di 
studio terziario, adeguandolo 
alle medie europee e recuperare 
lo spazio lasciato dalla soppres-
sione dei diplomi universitari». 
Il Testo unico punta a rilanciare 
la formula sperimentata dal 2004 
in aderenza ai dettami del de-
creto legislativo 276/033, che ha 
stentato comunque a decollare, 
con un migliaio di ragazzi coin-
volti, una settantina di percorsi 
attivati e 26 università reclutate. 
Le ragioni? Tempi eccessivi per la 

stipula dei protocolli d’intesa tra 
regioni e Ministero del Lavoro, 
difficoltà nel reperire le aziende, 
difficoltà burocratiche. 
Il risultato è stato inferiore alle 
attese: sono non più della metà 
le regioni che hanno risposto po-
sitivamente al progetto, per di 
più concentrate nell’area geo-
grafica del centro-nord. 
In base alle nuove regole, che 
dovranno essere recepite dalle 
Regioni entro il prossimo apri-
le, l’apprendistato di alta for-
mazione allarga i confini e se 
ne semplifica l’iter. Infatti sono 

ammesse collaborazioni e intese 
in tutti i settori produttivi, com-
preso quello pubblico, non solo 
per conseguire una laurea o un 
dottorato, ma anche per svolge-
re il praticantato per l’accesso 
agli albi professionali. Allo stato 
attuale esistono accordi regio-
nali in Trentino, Piemonte, Lom-
bardia, Veneto, Emilia Romagna, 
che generalmente prevedono il 
coinvolgimento di Italia lavoro e 
dell’Agenzia tecnica del welfare. 
Ad esempio, la Regione Emilia 
Romagna mette a disposizione 
un voucher formativo del valore 
di 6.000 euro per gli apprendisti 
assunti con contratto di alto ap-
prendistato che abbiano superato 
le selezioni di accesso al master in 
Gestione della proprietà intellet-
tuale. Il numero dei posti dispo-
nibili per gli apprendisti in alta 
formazione varia da 4 a 10 posti. 
L’Università di Bolzano offre, sin 
dal 2003, in collaborazione con 
il Politecnico di Torino, Assoim-
prenditori Alto Adige e Provincia 
autonoma di Bolzano, la possibi-
lità di coniugare studio e lavoro. 
Il progetto permette a diplomati 
d’età inferiore ai 29 anni di es-
sere assunti come studenti in at-
tività presso aziende regionali e 
di conseguire contemporanea-

mente la laurea di I livello. Si 
tratta di una chance rivolta agli 
iscritti del corso di laurea di pri-
mo livello in Ingegneria logistica 
e della produzione ed Informa-
tica applicata. Lo studente può 
iscriversi all’università percor-
rendo un processo di scelta con 
l’impresa per cui lavora e firmare 
con la stessa un contratto di ap-
prendistato. La formula prevede 
l’alternanza tra periodi di lavoro 
a tempo pieno in azienda e pe-
riodi di solo studio all’università. 
Di conseguenza, la tradizionale 
durata triennale del corso viene 
prolungata di un anno. È previ-
sta una retribuzione mensile per 
tre dei quattro anni della durata 
del percorso di laurea.
Per quanto riguarda gli atenei lom-
bardi, essi possono contare su un 
finanziamento di 10-15 mila euro 
per ciascun studente inserito nel-
le modalità di apprendistato. L’U-
niversità di Pavia si focalizza sulle 
lauree magistrali di tre corsi: In-
gegneria informatica, Chimica ed 
Economia e gestione delle imprese. 
Gli iscritti in Chimica, che devono 
ancora acquisire tra i 40 e i 160 cre-

3	 Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, 
n. 30, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 
ottobre 2003 - Supplemento Ordinario n. 159.
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4	 In prospettiva, si prevede l’inserimento di 200 studenti 
di Ingegneria ed Economia tramite convenzioni 
stipulate con atenei romani e del sud. La prestazione 
lavorativa sarà compatibile con gli studi, grazie a un 
contratto a tempo parziale. Il periodo di formazione 
avrà la durata di 19 mesi, articolato in 20 ore settimanali, 
secondo un’organizzazione della prestazione lavorativa 
verticale, orizzontale o mista. Inoltre, è previsto un 
piano formativo di 240 ore, dedicato allo sviluppo 
e all’esercizio di project work, riguardanti reti tlc, 
soluzioni tecnologiche e offerte commerciali.

diti, possono completare il proprio 
percorso direttamente in azienda, 
fruendo di un contratto (con rela-
tivo stipendio)  da apprendista un 
anno in anticipo rispetto alla na-
turale conclusione degli studi. Dal 
canto loro le imprese potranno be-
neficiare di sgravi contributivi. 
A Milano l’Università Bicocca fa 
affidamento su una partnership 
diretta con Accenture, pronta ad 
assumere studenti dei corsi ma-
gistrali in informatica e matema-
tica, che saranno chiamati a lavo-
rare su singoli progetti. 
Un’importante iniziativa riguar-
dante molti atenei del centro-sud 
è The day before, una forma speri-
mentale di apprendistato per alta 
formazione nelle modalità previ-
ste dal d.lgs. 276/2003 promossa 
da Telecom Italia attraverso con-
venzioni con le principali universi-
tà romane e del meridione. 
Il progetto di alto apprendistato 
targato Telecom consiste nell’ar-
ruolare 200 laureandi con buon 
curriculum accademico e ad as-
sumere cinquanta laureandi in 
Ingegneria ed Economia. I can-
didati, in possesso della cittadi-
nanza di un paese appartenente 
all’Unione Europea, non devono 
aver superato i 30 anni. È fonda-
mentale avere un buon curricu-

lum accademico4. 
A Ferrara la strategia dell’ap-
prendistato ha portato alla cre-
azione di due nuovi master, in 
Management della formazione 
e Giornalismo e comunicazione 
della scienza, che si affianche-
ranno dal 2012 agli altri due ma-
ster già attivati, in Scienze tecno-
logiche e management a indiriz-
zo ambientale e in Direzione del 
cantiere e dei lavori. 
In Piemonte l’alta formazione in 
apprendistato è stata inserita come 
risorsa strategica dalla Regione, 
grazie a un investimento di 9 milio-
ni di euro, con l’obiettivo di rispon-
dere alle esigenze delle aziende e 
alle istanze formative e di ricerca 
degli atenei. A tal fine il Politecni-
co di Torino ha definito tre percorsi 
inerenti a Beni culturali, Meccanica 
e Sistemi di produzione connessi al 
design industriale. 
Tornando all’Università di Pavia, 
va segnalato che è stato avviato 
il biennio magistrale in Gover-
nance, controllo e revisione, or-
ganizzato dal dipartimento di 
Ricerche aziendali della facoltà 
di Economia, in collaborazione 
con Price Waterhouse Coopers, 
che ha firmato una convenzione 
finalizzata a garantire una for-
mazione specialistica e professio-

nalizzante e agevolare l’inseri-
mento dei laureati più qualificati 
nella società di revisione operan-
te in Italia. La convenzione assi-
cura agli studenti che scelgono 
il percorso di ottenere da Price 
Waterhouse Coopers l’assunzio-
ne in contratto di apprendistato 
professionalizzante, previsto dal 
protocollo nazionale d’intesa. 
Gli studenti più meritevoli (con 
media di esami non inferiore a 
26/30, età anagrafica non supe-
riore a 26 anni e adeguata cono-
scenza della lingua inglese) sa-
ranno assunti direttamente. 

L’opportunità di assunzione sarà 
offerta ancor prima del traguar-
do della laurea: per la precisione 
negli ultimi sei mesi previsti dal 
biennio della laurea magistrale 
in Economia e legislazione d’im-
presa, purché abbiano completa-
to l’80% degli insegnamenti pre-
visti dal percorso formativo.
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